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15). E litre  con 2 p u n ti p reap ica li e 2 dorsali. S ta tu ra  m aggiore 
(3 - 3.5 mm), s tr ia tu ra  p iù  forte. (D. BonelHI e Lafertei Putz). Con 
un pun to  p reap ica le  e spesso un solo punto  dorsale  (verso la  base), 
le s trie  delle e litre  p iù  deboli, posterio rm en te  m olto acco rcia te , le 
s tr ie  esterne evanescenti. 2.8 - 3 mm. D. sim ills P etri.

16). I la ti del corsaletto  in te ram en te  o rla ti con una fine linea  m ar­
ginale (17). —  Con linea m arg inale abbrev iata , lim ita ta  alla parte  
an te rio re  del corsaletto  (22).

17). Corpo rosso-ferrugineo, e litre  perfe ttam en te  ovali, cogli om eri 
del tu tto  a rro to n d a ti; l’ orlo  m arg inale delle e litre  si p ro lunga netta­
m ente fino alla strozzatu ra  basale de m esotorace L. 2 - 2.3 mm. D. 
(Reicheiodes) rotundipennis Chaud. —  Corpo nero  o bruno , con o 
senza riflesso  m etallico , e litre  ovali o c ilin d rich e , cogli om eri sp o r­
genti (18).

18). E litre  ovali, col decliv io  ap icale  p erfe ttam en te  lisc io  (sola­
m ente la s tr ia  su tu rale  p ro lungata  fino a ll’ ap ice); due soli p un ti seti- 
geri dorsali. La fron te con elevazione m ed iana nodiform e. L. 3 mm. 
(D. laeviusculus v. nodifrons Pen.). —  E litre  c ilin d rich e  o ppu re  ovali, 
in ta l caso vi sono 3 p u n ti setigeri dorsali e il decliv io  delle elitre  
alm eno parz ia lm en te  s tr ia to  (19).

19). E litre  ovali, colle strie- es terne abb rev ia te  e le in te rn e  a tte ­
nuate d inanzi a ll’ apice. Specie p icco la , sim ile al D. aeneus  e chaly- 
baeus, con p u n ti grossolani nelle striel delle elitre . (D. minutus 
Putz. =  puncta tus  auct.). —  E litre  c ilin d rich e , con s tr ia tu ra  com pleta
o alm eno le 3 - 4 strie  in te rn e  egualm ente im presse fino all’ ap ice  (20).

20). Le s tr ie  in te rn e  delle e litre  fo rtem ente inc ise , m a affatto  liscie, 
tran n e  qualche p u n tin o  verso la base. Un solo pun to  postom erale ed 
uno p reap ica le . Clipeo triango lare , con m inutissim o pro lungam ento  
ca ren ifo rm e m ediano  verso  la fron te . S ta tu ra  p icco la  e s tre tta , sim ile 
al D. bacillus  della G recia. L. 3 inm. D. arbensis MÜ11. —  T utte  le strie  
eviden tem ente pun tegg iate ; 3 p u n ti postom erali e 2 p rea p ica li 1). Il 
c lipeo  senza p ro lungam ento  caren ifo rm e m ediano. Specie p iù  g rand i 
e robuste (21).

i)  Qui sarebbero da inserirsi anche le seguenti specie mediterranee, non an ­
cora riscontrate nella V. G.: D. c ly p ea tu s  Putz., simile all ’ arbensis, clipeo 
triangolare con piccolo prolungamento careniforme, 2.5 - 3 mm ; D. p u s i l lu s  
Dej., un poco meno allungato del precedente, senza prolungamento careniforme 
dietro il elipeo, molto più piccolo delle specie contemplate al n. 21 (2.5 - 3 mm) ; 
possiede, al pari della specie precedente, 3 punti postomerali, 2 preapicali ed un 
minutissimo tubercolo basale sulle elitre.

Specie affini, però con diverso numero di punti setigeri, sono le seguenti: 
D. bacillos Sehaum, con 2 punti postomerali ed 1 preapicale, clipeo triangolare 
con prolungamento careniforme, elitre con minutissimo tubercolo basale e m ar­
gine basale intero, L. 2 .5 -3  mm; D. Wagneei Miill., con 2 punti postomerali,
1 preapicale, senza tubercolo basale, s ta tu ra  meno slanciata del precedente; 
D. macroderes Chaud. con numero variabile di punti postomerali e preapicali 
(3 e 1, 2 e 1 oppure 2 e 2), senza tubercolo basale, forma molto snella e stretta, 
corsaletto allungato, clipeo triangolare, spesso con prolungamento careniforme, 
L. 3 - 3.5 mm.


